
BUON NATALE A OGNUNO DI VOI 

Carissimi amici di San Felice, 
anzitutto auguri a tutti di Buon Natale. È un augurio cordiale, 
che viene spontaneo pensando ai moltissimi di voi che in queste 

settimane abbiamo incontrato, don Giovanni e io, nelle 
vostre case, nel tradizionale giro prima di Natale. 
Sono state settimane impegnative per noi, ma ricche di 
messaggi, recepiti incontrandovi con attenzione anche se 
in modo fugace. Il cogliere una parola, un’espressione 
delle persone che si incontrano è sempre un arricchimento 
che non può lasciare indifferenti. 
Io personalmente mi sento sempre molto caricato dagli 
incontri con voi. Le vostre gioie, le vostre speranze, 
le vostre preoccupazioni e anche le vostre sofferenze 
sono tutte dimensioni che entrano nella mia vita: mi 

interrogano, mi trasformano, mi fanno crescere, anche quando mi affaticano, 
anche quando ne sento tutto il peso. La memoria poi seppellisce tanti ricordi, 
ma ciò che mi ha toccato rimane come stampato in me, io credo in modo 
indelebile; e, come prete, cerco di farlo diventare preghiera di intercessione, di 
ringraziamento, di supplica davanti al Signore. Se non altro perché mi presento 
davanti a Lui con tutto me stesso e con le persone che ho incontrato e che in 
qualche misura mi sono state affidate dalla divina Provvidenza. 
Mi ha colpito, per esempio, il biglietto di una persona anonima che, assieme 
all’offerta per la parrocchia, ha scritto le sue scuse dicendo: “Faccio quello che 
posso”. Forse credeva di dare poco, ma subito io ho pensato all’importanza di 
donare con il cuore, e quello che si fa di cuore è sempre un bene prezioso, che tra 
l’altro rimane davanti a Dio. 
Così come mi ha colpito la lacrima di qualche adulto, la sofferenza lancinante 
di qualche malato, la solitudine di che ha appena perso una persona cara, la 
tristezza di qualche giovane che ancora non riesce a trovare lavoro… Mi ha 
colpito anche la gioia di qualche mamma che mi ha confidato di essere in attesa 
del primo figlio: “L’ho saputo proprio oggi!”, la felicità di trovarsi tutti insieme 
in famiglia, la gratitudine di poter abitare in un quartiere posto in un luogo 
tranquillo e con tanta pace. 
Bisognerebbe, a questo punto, dar voce a tutti gli incontri avuti; ma sarei 
comunque nell’impossibilità di fare sintesi di tutto e di dire a voi, carissimi amici, 
la ricchezza che c’è in San Felice (non è soprattutto la ricchezza economica 
quella che ci caratterizza! Ve lo dicevo già nella lettera del numero precedente), 
la ricchezza di appartenere a una comunità umana, la ricchezza di avere una fede 
e di essere cristiani. 
È con questa consapevolezza e con questi sentimenti in cuore che vi auguro un 
felice e Santo Natale. Un Natale da vivere insieme in famiglia, coltivando la gioia 
degli affetti più belli. 
È con queste disposizioni che mi appresto a vivere vicino a voi il Santo Natale, 
facendomi però voce supplice e fiduciosa davanti al Signore per tutti, in 
particolare per quelli che non hanno nel cuore la gioia e la pace che solo Lui sa 
donare. Penso a sofferenze e solitudini che ho incontrato e che non mi possono 
lasciare indifferente: ormai sono diventate parte di me!  

don Francesco

IL NOSTRO GIORNALINO 
SI RINNOVA 

Impossibile non accorgersene: “7 giorni 
a San Felice” ha cambiato look. Una te-
stata  rinnovata, più “verde”, qualche fo-
to, un po’ di ricerca stilistica. Il giornali-
no ha scelto per il suo debutto con la 
nuova grafica proprio il numero più im-
portante dell’anno, quello di Natale, che 
viene distribuito con una tiratura più che 
raddoppiata. Un cambiamento si rendeva 
necessario: il 2006 sarà il 35esimo anno 
di vita di questa piccola pubblicazione di 
quartiere. In tutti questo tempo “7 giorni 
a San Felice” non ha mai mutato aspetto, 
tranne un cambio di formato nel 1997. 
Era dunque ora di rinnovarsi; ci ha pen-
sato la sanfelicina Claudia Demeure, del-
lo studio “Blu graphic design”; la reda-
zione l’ha già ringraziata e le ha fatto i 
complimenti. Speriamo che ai nostri si 
aggiungano anche quelli dei lettori. A 
proposito: potete scriverci alla mail 
7giorni@sanfelice.it. 

la lettera di don Francesco A fine anno in parrocchia 
i giovani di Taizé 

ORARI DELLE S. MESSE 
DI NATALE 2005 

Sabato 24 dicembre ore 16 Santa Messa 
per i bambini e i nonni (valida per il 
precetto festivo). È sospesa la Messa 
delle 18.30 
Domenica 25: ore 24 S. Messa nella 
notte santa, poi ore 10-11.30-18.30. 
Lunedì 26, S.Stefano: S. Messe ore 10 
e 18.30 
Sabato 31 ore 18.30 S. Messa con il 
canto del Te Deum di ringraziamento 
Domenica 1 gennaio 2006 S. Messe ore 
10-11.30-18.30 
Giovedì 5 ore 18.30 S. Messa di vigilia 
Venerdì 6 Epifania del Signore, S.Messe 
ore 10-11.30-18.30 

Dal 28 dicembre al primo gennaio saran-
no presenti da noi, tra S. Felice e S. Bo-
vio, 60 giovani dei Paesi europei, che 
partecipano al “Pellegrinaggio della fidu-
cia”, promosso dalla comunità monastica 
ed ecumenica di Taizé. Accogliamoli con 
disponibilità e nella preghiera comune. 
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“Nelle visite 
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flash
STRADA 160

L’assessore Zanoli, al quale abbiamo 
chiesto di fare il punto sulla riqualifica-
zione della s.p. 160 Vimodrone -Mirazza-
no, ha asserito che la nuova strada si atte-
sterà sul vecchio percorso in prossimità 
della  Trattoria dei Cacciatori e della Ca-
scina Longhignana. 
Il nuovo tracciato – comprese le rotonde 
già predisposte – è strutturato (contraria-
mente a quanto precedentemente assicu-
rato) per consentire l’accesso alle edifica-
zioni già realizzate e da realizzare nel-
l’area ex-Ibm. All’osservazione che tale 
progetto convoglierà sulla strada un traf-
fico penalizzante per l’ingresso-uscita dal 
nostro quartiere, l’assessore ha assicurato 
che non verrà concessa nessuna licenza 
edilizia (Centro commerciale o altro) se i 
costruttori non presenteranno prima una 
soluzione viabilistica adeguata. 

LICEO MACHIAVELLI

Il consigliere Cesare Lenisa ha preso con-
tatto con la nuova preside del liceo per il-
lustrarle il problema e chiederle di affron-
tarlo unitamente al Consiglio d’Istituto 
auspicando una delibera che renda obbli-
gatorio per gli studenti provenienti da Se-
grate l’uso dell’ingresso principale, anche 
per una questione di sicurezza. 

NUOVO ARREDO URBANO
 
Sei panchine (comode), otto cestini per i 
rifiuti (utilissimi) e tre rastrelliere per le 
biciclette costituiscono il nuovo arredo 
urbano negli spiazzi adiacenti alle scuole 
elementari e medie e alla biblioteca. Qual-
cuno si è lamentato per il colore blu che 
stona con la scala cromatica doc di  San 
Felice. Però quell’area è di pertinenza del 
Comune di Segrate che ha deciso di utiliz-
zare i “suoi” colori. 

SEMAFORO DI NOVEGRO 

Riportiamo stralcio di una comunicazione 
del Consigliere Lenisa di Aria Nuova ri-
cevuta via email: “Il 28 ottobre è stata 
presentata una mozione che chiede solu-
zioni alternative condivisibili da tutti…La 
mozione è stata discussa e licenziata dalla 
Commissione viabilità il 10/11, senza 
commenti (?). Il 29 /11 si è tenuta la sedu-
ta mensile del Consiglio destinata a discu-
tere le mozioni. All’ordine del giorno ve 
ne erano altre,  anche successive, ma non 
quella su Novegro. È stata inoltrata ri-
chiesta scritta al presidente del Consiglio 
comunale affinché si provveda a mettere 
la mozione all’Ordine del giorno prima di 
Natale”. Intanto i disagi continuano e tut-
te le ipotesi sul perché di tale situazione 
restano aperte. 

   La “Casa Felice” 
   chiude dopo 25 anni

Come poteva, 25 anni fa, chiamarsi un ne-
gozio di mobili del nostro quartiere, se 
non “Casa Felice”? Rosy e Marisa ce 
l’hanno messa tutta, in questi anni, per ti-
rare avanti un’attività impegnativa, ma la 
crisi che ha colpito altri negozi ha finito 
per coinvolgere anche il loro. Ora anche 
le due ragazze gettano la spugna e a fine 

anno abbassano la clair. Buona fortuna 
Marisa e Rosy, il quartiere ringrazia. 

Lolli Mori 

TABELLONI PRO-NEGOZI

Facendo seguito agli articoli dei signo-
ri Lenisa e Robbiani, vorrei lanciare 
una proposta che credo potrebbe essere 
utile per gli esercenti del quartiere. 
Se i negozi sul lato destro del centro 
commerciale sono avvantaggiati dal 
passaggio di gran numero di persone 
che si recano alla Standa, alla chiesa, al 
cinema, altrettanto forse non può dirsi 
per i negozi che si aprono lungo i por-
tici del lato sinistro della piazza. Perché 
non esporre nella zona parcheggi una 
mappa del Centro Commerciale in cui 
sia facile identificare l’ubicazione e il 
tipo di attività di tutti i negozi ad oggi 
operanti? Qualche anno fa abbiamo vi-
sto comparire nella zona parcheggi del 
Centro commerciale  dei tabelloni – a 
mio avviso proditoriamente installati  
su proprietà condominiale su cui ven-
gono affissi annunci di poco o nullo in-
teresse e i cui proventi vanno evidente-
mente al Comune: espletate le pratiche 
necessarie, due di questi tabelloni po-
trebbero essere impiegati proprio per 
esporre chiaramente e visibilmente la 
mappa di cui sopra. 

G.L.P. 

posta

Il ghisa Bruno 

IL VIGILE DI QUARTIERE  
VIAGGIA… IN BIGA 

Monopattino o motorino? Un po’ 
l’uno, un po’ l’altro: è “Segway”, la 
speciale “biga” elettrica in dotazione 
in via sperimentale per due mesi al no-
stro vigile di quartiere. Lunedì 12 di-
cembre il sindaco Alessandrini ha con-
segnato a Bruno Suzzani il nuovo mez-
zo di trasporto, che percorre al massi-
mo 20 chilometri all’ora ed è dotato di 
un “manubrio” con una stazione di la-
voro computerizzata. Un gioiellino 
che, se funzionerà a dovere, potrebbe 
entrare nella dotazione della polizia 
municipale segratese. 

BOCCIATA LA 
TELESORVEGLIANZA

Iniziata con tre quarti d’ora di ritardo per 
mancanza del numero legale, l’assemblea 
del 14 dicembre ha deliberato su tutti i 
punti all’ordine del giorno. Salvo diversi 
risultati in sede di verifica delle schede, 
sembra approvata la riqualificazione della 
Centrale termica e il mantenimento del-
l’attuale conduzione del sistema di riscal-
damento e rimandato l’acquisto per la so-
stituzione della vetusta caldaia piccola. 
Sembra anche decisa la realizzazione di 
una efficiente rete di fibre ottiche  che 

consentirà  sia una più ampia ricezione  di 
canali tivù sia l’installazione di una  serie 
di altri servizi (videosorveglianza, citofo-
nia, ecc). Di conseguenza l’amministrato-
re è tenuto a mettere in atto le dovute ini-
ziative per fare rimuovere dalle facciate 
delle case le antenne paraboliche. Non 
sembra invece cha sia stata approvata 
l’installazione in via sperimentale di alcu-
ne telecamere per la videosorveglianza  
nei punti  più “a rischio” del quartiere. 
Non molto numerosi i presenti, colpevol-
mente assenti quasi metà dei rappresen-
tanti di condominio, pacato e sicuro il 
presidente Cesare Lenisa. 

G.L.P.



  La centrale termica dei misteri

Materializzatasi dal nulla sull’area del parco pubblico comunale di Peschiera B.,  ac-
canto al cimitero, a pochi metri dal confine del Parco agricolo e a circa 140 dalla rete 
di recinzione di San Felice, è comparsa una centrale termica. Notizie da confermare 
dicono che la potenza della centrale è di circa 10 MW (pari a un quarto della potenza 
della nostra), che consta di tre generatori di calore tradizionali, produce acqua calda 
per alimentare il vecchio quartiere di San Bovio e San Felicino e il nuovo quartiere vi-
cino alla chiesa, che i tre camini di diffusione dei gas di scarico sono alti circa 3 metri 
dal tetto della costruzione e i venti dominanti soffiano verso San Felice. La centrale 
sarebbe “provvisoria”, ma il contratto di affitto dell’area è trentennale. Abbiamo chie-
sto all’amministratore di interessarsi urgentemente presso il Comune che ha rilasciato 
le licenze se siano state fatte preventive e serie verifiche sulle emissioni e rispettate le 
disposizioni di legge per questo tipo di impianto. 

G.L.P. 

Si è “materializzata” dal nulla a 140 metri dal quartiere 

COME ERAVAMO

1970: IL PRIMO NATALE 
DI SAN FELICE

Nel 1970 le famiglie che abitavano il 
quartiere  erano poche decine e più che gli 
agi  condividevano i disagi del vivere in 
un cantiere.. Don Enrico Anzaghi aveva 
quarant’anni ed era coadiutore alla par-
rocchia della SS. Trinità di Milano. Il 23 
dicembre di quell’anno fu convocato dal 
vescovo ausiliare di allora che gli propo-
se, a nome dell’arcivescovo Giovanni 
Colombo, di diventare il primo parroco di 
Milano San Felice. Detto fatto: il giorno 
dopo don Enrico è già nel quartiere a ce-
lebrare la sua prima messa da parroco. Vi 
rimase fino al 1983, quando fu “promos-
so” monsignore e si trasferì a Treviglio 
dove tutt’ora opera. Di seguito un docu-
mento che abbiamo ritrovato negli archivi 
parrocchiali, nel quale don Enrico rac-
conta la prima messa natalizia a San Feli-
ce. 
“Mezzanotte del Natale 1970. 
Monsignor Angelo Conca della Curia Ar-
civescovile celebra la prima S. Messa a 
Milano San Felice nella Cappella Provvi-

   Il fruttaio resiste
   con i pacchi-pranzo 

Resistere, resistere, resistere è il grido di 
battaglia di Gregorio, il fruttaio del nostro 
borgo, che ogni giorno studia nuove idee 
per mandare avanti la sua attività. Tempo 
fa aveva deciso di accettare le vecchie li-
re; l’idea di oggi è offrire ai clienti pacchi 
completi per il pranzo di Natale, conte-
nenti tutto l’occorrente, dalla lenticchia al 
Panettone. Allora, compaesani, un inco-
raggiamento a Gregorio e agli altri “no-

stri” negozi, onde evitarne la morìa, o fi-
niremo per metterci tutti in fila nel traffi-
co per andare a comprare un etto di mor-
tadella! 

L.M. 

soria che è stata allestita in un locale del 
sottopassaggio accanto alla Torre 1. È un 
locale di circa 350 metri quadrati sostenu-
to da colonnine di cemento armato. Vi so-
no state sistemate due bussole (leggi infis-
so a battenti sistemato a poca distanza 
dalla porta esterna ndr) per gli ingressi e 
un rialzo per il presbitero. Vi è stata pure 
ricavata una piccola sacrestia. Un tavoli-
no serve da altare, i paramenti sono stati 
prestati dalla parrocchia di Segrate, per i 
fedeli ci sono le panchine della mensa 
operai del cantiere. Partecipano alla Mes-
sa circa quaranta persone. Una trentina di 
persone assisterà alla Santa Messa del 
giorno di Natale alle ore 11,30”. 

Lidia Minak

NEL FRATTEMPO

•	A Milano è riconfermato sindaco Aldo 
Aniasi 
•	 In Italia il 21 maggio è approvata la 
legge sui referendum 
•	Nel mondo il numero degli abitanti è 
salito a 3 miliardi e 698 milioni. 

gennaio 2006
Venerdì 6 e domenica 8 gennaio 2006 
solo alle ore 16
Sabato 7 solo alle ore 21,15 
HARRY POTTER E IL CALICE DI 
FUOCO 
Fantasy, Usa 2005 
di Mike Newell, con Daniel Radcliffe, 
Maggie Smith e Ralph Fiennes. 
Durata: 2h e 36’. 

Giovedì 12 e sabato 14 alle ore 21,15 
Domenica 15 alle ore 16 e alle ore 21,15 
LA SECONDA NOTTE DI NOZZE 
Commedia, Italia 2005 
Di Pupi Avati, con Antonio Albanese, Neri 
Marcoré e Katia Ricciarelli. 
Durata: 1h e 43’. 

Un’idea-regalo per chi ama il cinema: 
sono in vendita alla cassa del Sanfelicine-
ma e in biblioteca le tessere per dieci 
spettacoli al prezzo di nove.
Approfittatene. 

Segrate acquisterà i libri 
DAL 2006 BIBLIOTECA GRATIS 

La biblioteca “La scighera” e il Comune 
di Segrate hanno sottoscritto una conven-
zione in base alla quale dall’anno prossi-
mo sarà l’amministrazione municipale a 
finanziare gli acquisti dei nuovi libri. Ciò 
permetterà di diventare soci della bibliote-
ca a costo zero. Sino a quest’anno infatti  
erano le quote associative a rendere possi-
bili gli acquisti. A carico della biblioteca 
la convenzione prevede l’impegno del-
l’apertura quotidiana per un totale di al-
meno 20 ore settimanali, nonché un alli-
neamento alle altre biblioteche del Siste-
ma Milano Est nella regolamentazione dei 
prestiti. 

SANFELICINEMA

IL GRUPPO
a gennaio
Mercoledì 11 
“1870-1914 Un’età di mezzo e di novità: 
la storia, la cultura e l’arte. 
Il simbolismo francese”. Conversazione 
del prof. V.Viola, h. 16 al Girasole.   

Mercoledì 18 
“Il simbolismo italiano: il fonosimbolismo 
di Pascoli  (la parola musica di D’Annun-
zio)”. Conversazione del prof. V.Viola, 
h. 16 al Girasole. 

Mercoledì  25 
“Caravaggio e l’Europa”, visita alla mostra 
guidata dalla dott. Elisabetta Parente. 
Partenza h. 14 dal Girasole. 



NUMERI UTILI
SANTE MESSE
Festive
18,30 alla vigilia;
10,00 - 11,30 - 18,30 alla festa
Feriali
9,00 (al giovedi 7,30) -18,30
Parroco
Don Francesco - tel. 02 7530325
Vice-Parroco
don Giovanni - tel. 02 7531589

VIGILE DEL QUARTIERE
Ag. Bruno Suzzani 339 7528235
Comando VV.UU. Segrate 022693191

CORSI DI ITALIANO
I corsi di italiano per stranieri si tengono 
in parrocchia ogni lunedì e giovedì. 
I corsi per principianti dalle 18 alle 
19,30; i corsi avanzati dalle 19 alle 20.

GUARDIA SAN FELICE
Portineria Centrale - tel. 02 7530074

ORARIO BIBLIOTECA
dal lunedì al venerdì: 
10,30 - 12,30, 16,00 - 18,30
sabato, domenica e festivi:
10,30 - 12,30
tel. 02 70300344

GUARDIA MEDICA
prefestiva: ogni sabato dalle 8 alle 20
festiva: dalle 8 alle20
notturna: tutti giorni dalla sera al mat-
tino
Pioltello - Segrate: tel. 02 92103610
Peschiera Borromeo: tel. 02 5472056

TAXI
Radiotaxi tel. 022181

AMBULANZE 
Serv. coordinamento - tel. 118

GRUPPO SOLIDARIETA’
Il guardaroba, per chi deve consegnare 
vestiario, è aperto tutti i gioni feriali 
(escluso il sabato) dalle ore 10  alle 12 
e dalle 15 alle 17. Altrimenti si può usa-
re l’apposito cassonetto.
Per gli assistiti, l’orario di ritiro è il se-
guente: indumenti per bambini martedì 
9,30 - 12.
Per adulti giovedì dalle 14,30 alle 17,30  
tel. 02 70300844

Questo numero natalizio di “7 giorni 
a San Felice” viene offerto, com’è tra-
dizione, a tutti i sanfelicini. Dal primo 
numero del 2006 riprenderà la distri-
buzione ai soli abbonati.
Gli abbonamenti si possono sottoscri-
vere alle sede della biblioteca o al cen-
tro civico.

INSERZIONI
I moduli per queste inserzioni si posso-
no compilare nella sede della bibliote-
ca, al Centro civico.

Regalo azione Malaspina Sporting 
Club. Tel. 02.7530288 oppure 
348.0086436. 

Vendo Saab 9-5 Aero km 62.000, anno 
2003, full optional, prezzo interessante. 
Tel. 348.4049083. 

ANNUNCI CARITAS
Segnalati dalla Caritas, cercano lavoro come collaboratori domestici, assisteza 
bambini o anziani. Per referenze 339.7747447

nome     età telefono disponibile paese
Asiris 28 338 267 93 60 Giorno Cuba
Carlos 32 02 75 33 105 Giorno Perù
Sofia 56 02 70 300 471 Fissa Ucraina
Michele 51 02 75 32 536 Giorno Ucraina
Gisella 30 347 179 18 19 Giorno Ecuador
Hanna 55 02 667 10 466 Fissa Ucraina
Sonia 40 334 939 20 86 Fissa Perù
Alice 28 338 596 35 76 Fissa Perù
Gladis 57 329 617 83 11 Fissa Salvador
Mariana 35 02 988 02 89  Fissa Romania
Hermita 30 340 924 25 16  Giorno Ecuador
Adriana 20 329 569 65 15 Giorno Albania
Carmen 33 329 277 84 65 Giorno Perù
Rachele 30 349 386 64 92 Fissa Perù
Matilda 21 320 901 91 57 Giorno/Fissa Albania
Julia 44 328 544 51 04 Fissa Ecuador
Cesiria 50 02 75 610 48 Giorno Italia
Shiromi 22 02 21 32 640 Giorno Srilanka
Maria 45 335 629 17 25 Fissa Ucraina
Antonia 59 02 90 68 67 33  Giorno Italia
Sabina 38 333 843 45 20 Giorno Perù
Aura 37 333 634 26 07 Giorno Ecuador
Jessica 16 02 926 997 58 Babysitter Pom. Italia

Le celebrazioni di 
novembre e dicembre 

Battesimi: Pietro Iacobone, 
Diego Novello 
Funerali: Giovanna Carenzi Maz-
zola, di anni 69; Angelo Adelelmo 
Ghirini, di anni 53; Ivanka Skrlec 
Di Meo, di anni 63;  Giuseppina 
Gozzini Merlini, di anni 71; Maria 
Repossi, di anni 89. 

Corso per fidanzati 

Lunedì 16 gennaio 2006, alle 21, pri-
mo incontro di don Francesco con i 
fidanzati che si sono iscritti al corso 
di preparazione al matrimonio. Chi 
fosse interessato a partecipare si ri-
volga per tempo al parroco. 

Agrifoglio = felicità
(É la pianta del 
quartiere)

Tra le piante della tradizione natalizia, 
l’agrifoglio É quella che, probabilmente, 
ha il più antico legame con questa festivi-
tà. Già prima della nascita di Cristo ap-
pendere ramoscelli di agrifoglio alle porte 
e alla finestre era un augurio di felicità. 
Pare che questo significato nascesse dal 
verde delle foglie e dal rosso delle bacche 
che davano uníidea di vita nella stagione 
invernale, quando altre piante ingiallisco-
no e perdono le foglie. A San Felice 
l’agrifoglio (Ilex Aquifolium) si trova un 
po’ dovunque. Segnaliamo l’alberello sul 
“panettone” vicino alla Torre 3 dell’Anu-
lare e i cespugli al confine del quartiere in 
fondo alla Strada Malaspina. L’agrifoglio 
É un arbusto a lenta crescita non più alto 
di 7/8 metri, originario dell’Europa Cen-
trale. É un albero dioico (cloni maschili e 
femminili) sempreverde, con un legno du-
rissimo usato anche in sostituzione del-
l’ebano. Le foglie coriacee, di un verde 
lucido o variegato, sono ovali, acute od 
ellittiche con margine cartilagineo e spine 
aguzze sui rami inferiori ai due metri (per 
proteggersi dai mammiferi erbivori). Le 
bacche rosse che presenta in inverno sono 
ciò che resta della fioritura di primavera 
sugli alberi femminili. Esistono circa 300 
varietà di agrifoglio; dalle foglie tostate e 
polverizzate di una di queste (Ilex Para-
guanensis) si ricava il maté, chiamato an-
che “il tè dei Gesuiti”.

A.M.


